
Giro di oggi (24.4.2005). 
Partecipanti (in ordine di apparizione): 

1) Gold Wing – Honda Gold Wing 1500 
2) Popy – Honda VFR 800 
3) Bagnatozuppo – Suzuki V-Strom 1000 
4) Mikello – Yamaha Fazer 1000 
5) Ilconteverde – Honda VFR 800, e Isabella 

 
Km e tempi (da Lecce): 
Partenza ore 7.55, arrivo 19.40 
Ore totali 11.45 (8.11 di guida e 3.34 di soste) 
Km 648, media km/h 79 (55 con le soste), max 153. 
Dopo un giro di telefonate, messaggi sul forum ed sms, ci si mette d’accordo la sera prima su questo giro 
tra salentini: meta, come al solito, la Basilicata. Abbastanza vicina e sempre interessante.  
La sera prima preparo una rotta da scaricare sul gps e proporre agli altri partecipanti: decido di esplorare 
la zona nord della Basilicata: Lecce – Taranto – Metaponto – Potenza - Muro Lucano - laghi di Monticchio 
– Altamura – Alberobello - Lecce. Da Potenza in poi, strade in gran parte nuove per me.  
Popy mi raggiunge a casa mia, rifornimento all’uscita da Lecce e via verso Manduria, dove abbiamo 
appuntamento con Bazu e Mikello. 
A Taranto ci raggiunge Ilconteverde. 
Solito tappa di avvicinamento alle zone più interessanti, fino a Metaponto e poi la Basentana fino a 
Potenza. Qui usciamo dalla superstrada e comincia il bello.  
La strada sale fino a oltre 1.100 e si mantiene in quota per diversi km. Ogni tanto in cima alle montagne 
vicine si vede ancora un po’ di neve. La strada, come al solito, è poco trafficata (il bello della Basilicata) e 
motociclisticamente molto interessante: curve su curve, asfalto discreto, a tratti appena sufficiente. 
Si passa Ruoti e poi giù, sempre sull’antico percorso della via Appia, verso Muro Lucano e Pescopagano, in 
una serie quasi ininterrotta di curve. Dopo Potenza si fa il pieno, quando ormai Ilconteverde aveva 
manifestato qualche apprensione sull’autonomia residua (io non ero ancora in riserva, mentre gli altri 
avevo messo un po’ di benzina ad un distributore automatico a Potenza). 
Vista l’ora, si decide di mangiare qualcosa quando arriveremo a Monticchio e, forse anche per la fame, gli 
ultimi km ho l’impressione che si facciano con una media oraria più alta . 
I laghi sono molto belli (vulcanici), in un ambiente ricco di boschi. Un po’ affollati, vista la giornata festiva 
e la bellissima giornata: un bel sole ci ha infatti accompagnati dalla partenza.  
Ristoro in un bar sul lago piccolo e poi, con calma, si riprende il giro. 
Passo in testa e faccio strada, affidandomi completamente al gps: la qual cosa provoca delle situazioni … 
divertenti . Infanti, mentre percorriamo una strada principale, improvvisamente chi mi segue mi vede 
svoltare per una strada secondaria , piuttosto stretta e dall’asfalto … non proprio perfetto (possiamo 
dire anzi proprio molto rovinato). 
Questi episodi si ripetono diverse volte (e su strade sempre più “minori”), finché ad un certo punto, dopo 
un avvallamento dell’asfalto più pronunciato del solito, mi salta il rivestimento di gomma del portabottiglie 
al manubrio, che cade sull’asfalto (domani lo incollo). Ilarità generale , anche perché son tornato 
indietro di quasi 1 km per cercarlo, mentre lo stesso era rotolato avanti fino a quasi gli altri compagni. 
In occasione di questa sosta, Isabella (forse un po’ stanca dei “viottoli” per cui la stava conducendo e 
relativi scossoni sulla sella posteriore del VFR) mi chiede dove siamo: io candidamente le rispondo che 
non ne ho la minima idea , mi basta sapere che il gps ci sta portando verso casa, quindi non c’è da 
preoccuparsi se le strade sembrano perdersi nella campagna: da qualche parte porteranno! 
Continuo il percorso e gli altri mi seguono, anche se forse un po’ meno convinti di prima!  
Comunque, dopo un centinaio di km, torniamo a strade quasi normali. Secondo rifornimento presso 
Altamura, con bazu che, preoccupato di essere in riserva, si stacca dal gruppo insieme a mikello per 
cercare un distributore automatico aperto (ma tanto dopo pochi km ne trovo uno io, non automatico ). 
Ad Alberobello salutiamo ilconteverde e Isabella che rientrano a Taranto. 
A Lecce mi separo dagli altri. 
Bel giro, belle strade (anche se l’asfalto potrebbe essere migliore), bel tempo (solo alla fine si è coperto e 
poche gocce per pochi minuti), bella compagnia.  


